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Apre domani la mostra di Karavan al Belvedere e a Prato P ° P ° la vittoria coi Monza l'obiettivo si è fatto PÌÙ concreto 

Le notti dcll'er/ate fiorenti
na saranno attraversate da 
un : aggio di l i ; 'e: un raggio 
laser che pioverà dal Forte 
di Belvedere alla Cupola del 
Brunelle->tlii, e eli qui al e ic-
lo. Una scultura ."-ospita mi 
l'atmosfera di F. renze. Luce, 
acqua, terra, verde ed anche 
cemento, gli c-leiueir. qi.'t'i-
diani dil nostro vivere tra
sformati in opere d*arte ria 
Dani Kara\an s.iranno espo-
s'i .il Forti' di He.wrie: • a 
Firenze e al Cartello dell'Iin-
•«•nitore <ii Piavo. 

Cria mostra unica — come 
ha detto K>ira\an - che si 
s\ilupp.i m due sedi per sot 
tolineare la continuità del 
discorso artistico dedicato al 
la pace. «Due ambienti per 
la pac e * è infatti il tema 
de'la mostra, che apre dom ini 
nelle due cit 'à, e che prose
guirà per tu". ' 1 e^a te fino a 
settembre. 

Dani Karavan ha co-tiuito. 
creato, le opere nei lueiihi. 
stessi deH'es|K)si/:one yi i< he 
-- cerine so'tolinc a il critico 
Aminon B.ii/el commissario 
di 1- racle pc r 'a Biennale di 
Vene/'a — lo vu l to ic opt ra 
•i > mi la natola nella natura *. 
T,e sue lo;-ne peonie tnehe 
cieate e on ì m.iteriali di ogni 
giorno, le sue lince d'acqua e 
di Iute n i e r ' a n o nelle leggi 
della natica l'ordine per 
tramutai si in simboli, nspct-
tando l'ami) ente in e m \en 
Hono indenti. 11 t gtc/co i> 
{geometrico, infatti, se si pie-
Uà alle leggi che ordinano la 
natura, le colline, l'atiiiosleiM 
circostante, ri-sponde anche 
all'urbanistic a di Fin n/.e. 
rapportandosi ;u -,1101 monti 
menti ed alla Mia s fu t tura . 

K e o-,i a Prato, nella cumi-
ce del castello de ll 'Impeia'o-
re. Dani Karav.io ha illustra
te; la t doppia » mostra e le 
ragioni della sua arte nel 
corso di una t onferen/a 
.stampa alla qii de hanno p i<: 
tecipato i sudaci di Fneu /e 
e di Prato, idi i rs i sS(,ri .dia 
cultura della rciiionc e <lt Ile 
due città, e do\e e stata uffi 
cialniente presentata la ino-
.stra. da! carattere mterna/io-
nale. patrocinata cl.u presi
denti della repubblica d'I
sraele e eh Italia .sotto gli 
auspici dello citta gemellate 

scultura di luce 
n@3 cielo di Firenze 

L'esposizione resterà aperta fino a settembre — Le 
opere create sul luogo e inserite nell'ambiente — Luce, 
acqua, cemento, utilizzati per «costruire» le sculture 

con F n ive e Piato old e e he 
da < iti.» del nitd.o (/riente, e 
che- lui us to l'adesione di 
personalità del mondo del
l 'arte e della politica oltre 
the delle organizzazioni della 
resistenza. Cria mostra dedi
cata alla Pace nel Mondo, a 
quella Ira arabi e israeliani 
come a quella ira le centi di 
tutti i paesi, l'ii capitolo del
la mostra, la * linea degli u-
livi v. è stata dedicata da Ka
ravan alla memoria di d o r 
mici La Pira. La mostra rap
presenta tra l'altro la prima 

iniziativa comune tra Firenze 
e Prato, in un pili vasto pia
no di collaborazione culturale 
che si svilupperà tra le due 
città. 

Dani Karawm, israeliano. 
<•• .scultore ixditico • — tome 
lui stesso si definiste — per
che agiste nell'ambiente inse
rendo le sue opere nell'am
biente ste.sso. è considerato 
dai critici una punta della a-
wmmiardia. un pioniere delle 
nuove forme artistiche. Il 
sindaco di Roma, Carlo Giu
lio Argan. ha inviato a Kara

van una lettera, in cui sotto 
linea che la sua è una delle 
ricerche più a\anzate nella 
scultura, e < può dir molto ai 
contemporanei x : <• facendosi 
simbolo nella sua .scultura la 
natura si rivela >. 

.< Pensavo che fosse pazze
sco realizzare queste; proget
to: invece i comuni eli Firen
ze e eli Prato me ne hanno 
dato l'opportunità > — ha 
detto Karavan. <• La mostra 
non è la raccolta di lavori 
diversi, ma l'ho costruita 
qua. l'ho fatta nascere in 

questi due luoghi, due sedi 
non per spezzare, ma per da
re tont nuita al progetto *. 
Ka ravan intendp aprire un 
ninno distorso tra l'uomo e 
l'opera d'arte, t he deve es-e 
re * da vivere »• per questo le 
sue sculture so io i rea te con 
1 materiali th ogni monto, 
sono cosfuite mi t alititi I 
dove nascono -.ili oggetti e gli 
ar-edi della cit 'à. soprattutto 
si nos,one> visitare, si può 
en'l ai e. -al le u-.e e 

\< Non vocl.o su 'itlai e i 
1 10.1'u i. lille posti -M cui Hit 
pò-ie i miei lavori, ma ri-
siH'ttaih. non disturbarli, ag
giungile qualcosa .sopra. 
\ Olilo i'ise:'ll\ le mie operi. 
nell'ambiente. I due ambent i 
- - ha proseguito lo scultore 
— esistente cri m-ciito. de 
Mino incontrarsi. incontro 
i he e Mtiiljolo della pace <. 
Karavan vede la sua opera 
come un ti mugolo' la natura 
urbanistica, il suo laverro. e 
l'uomo che non è solo spetta
tole ma vive le sculture. « I 
mie: lavori — ha proseguito 
— sono di piopnetà dei due 
comuni dove u ho creati. 
nere he sono "tagliati" a mi
sura dei luoghi .. Karavan 
clic dallo scorso settembre 
studia Firenze e Prato e pre 
para la mostra, conosceva già 
da lungo tempo la Toscana. 
•.• Sono venuto la prima volta 
.i Firenze nel '56 a studiare. 
Ho scelto questa città perchè 
vita e arte sono insieme, qui 
ho visto gli affreschi sullo 
stesso intoTiaco delle case, le 
sculture della stessa pietra 
elei marciapiedi: l 'arte è usci
ta fuori per entrare nella vi
ta d'ogni giorno. E da Firen
ze ho avuto questo insegna
mento ». 

11 verde di Boboli prosegue 
nelle sculture di Karavan. le 
linee d'acqua sono il simbolo 
della vita, quella degli ulivi 
la linea della pace, quella del 
laser la linea della scienza. 

Un contributo è stato por
tato anche dai bambini di li
na scuola fiorentina: hanno 
chiesto al comune di invitare 
dei ragazzini arabi palestinesi 
ed israeliani. L'invito è parti
to per il medio oriente, la 
città di Nazareth ha risposto. 
A Firenze verrà la delegazio
ne della pace dei bambini. 

Per la Pistoiese la salvezza 
non è solo un sogno confuso 

iMa c'è il pericolo che la legittima soddisfazione si trasformi in rilassatezza 
11 presidente Melani ammonisce: «Abbiamo meno probabilità di prima» 

Un reclino detto sentenzia 
die (L' ben loirincia e qui 
all'i inetti dell '(> pei a .S> e 
leio, la Pistoiese che li>i ini 
zicto nella inameni più stre
pitosa i situi ISO mimiti ùi 
passione prima della fine del 
lampionaio, ora ti tiova ben 
o'.tie la »,eta del guado ter
so l'umile Mei e ci della *a! 
vena e si appi està a con
cludo e il cammino nella mu
ntela più felice 

L'inaspettato e dirompente 
successo con il titolato Mon
za la itlancia nelle dolci stru-
tonfete dell ebbi uzza e la ca
tapulta nei cieli sema nuvole 
dellu soddisfazione. Due a ze
ro' il risultato che ali « esper
ti > del lariopmto mondo del
la « pedata » definiscono clas
sico. quello clic non lascia 
spazio a lecrimuiazioni e il 
yiumo dopo sui giornali non 
concede piombo ai i-se » ni 
ce ma » o ai e; torsi» 

Una ut tomi netta, sicuiu 
segretamente sperata un'in
tera settimana, covata ne'-
l'umile silenzio di ehi sa di 
avere ogni pronostico avver
so, perseguita caparbiamente 
per tutti novaìita minuti sul 
prato verde del campo e ono
rata dai piedi micidiali del 
bomber Ferrari e da tutta 
una squadra che gira, fa gio
co e spettacolo e che certo 
twn si menta di dover anna
spare per rimanere tn una 
serie che le va giusta a pen
nello. 

tXon regala niente a nes
suno la Pistoiese se rimane 
in B: dopo un girone d'an
data disastroso, contrassegnu-
to da umiliazioni a catena e 
da partite più non giocate 
che perse, quello di ritorno 
e volato tutto sulle ali del 
successo e dellu rimonta ge
nerosamente sperata ed inse
guita anche quando si per
deva nelle nebbie di una clas
sifica sempre più ostica. Ora 
tra la Pistoiese e. il sogno 
rimangono novanta minuti, 
ancora una battaglia, ancora 
l'ennesima ultima spiaggia per 

tira sgundta ihe ormai del-
l ultima spiaggia ha tatto .1 
suo mudo instante tli i irei e 
Questa io'ut ull'undui anni-
(ione mani lieta il supporto 
dti t'fo si gioca a Lecce 
e -marino ietto pochi quelli 
che s-; not'iinno permettere 
una ttiistertu e ow lunga e co
si costosa 

S'ori murichetu però la de-
tei munizione . Questa sono 
lettimane che e stata ritto-
iuta e die da buona piota 
di se ogni dornemea sul lam
po, quando -: stringono i nodi 
e dalle paiole si pus-u alla 
prova del nove dei tatti. Ma 
c'è un rischio, o meglio tia 
i tanti rischi di una situa
zione non retto rosea e tut-
t'altro die detinttnamatc 
risolta, ie ne uno in più. 
di fresca data E' nato tevi 
la vittoria sul Monza ed e 
frutto appunto della legitti
ma soddis/azione che può n 
schiene di ttusfoimarsi m ca
lo di determinazione. 

I dirigenti temono più que
sto «effetto rilassatezza » che 
non l'impervia prova che li 
aspetta sul campo. Il presi
dente Mai cello Meloni nel to-
toproiiostteo della salvezza fa 
addirittura marcia indietro. 
.-Irena deieo la Pistoiese sal
va al 50 per cento prima 
della partita con il Monza 
ed ora decurta drasticamente 
ti valore. Dice: « Cinquanta 
per cento al Rtmini, trenta 
per cento alla Cremonese e 
venti alla Ptstotcse, Como 
spacciato ». 

All'attento diligente il suc
cesso sul Monza pare aver 
fatto l'effetto contrario a 
quello aspettato: « Meno si 
parla meglio è — dice quasi 
a scusare la sua loquacità 
insolitamente azzoppata — 
tutto Ì I e/iota sul rettangolo 
verde ». E poi assicura: « sia-
vio concentratissimi, tutti. 
Ma, come vede, abbtamo an
che l'esatta misura delle no
stre forze e dei nostri limiti. 

d. m. 

In cerca dell'ultimo miracolo 
Ancora sei giorni con il fiato sospeso, poi ijh ultimi decisivi 90 

minuti. Sarà l'ultima partita o dstid^n.- I destino della Putoieje. a din. 
se la squadra di Ricconi ni potrà CCVI.'IL' la mii'.cit.i nella divisione ced*tt . 
o precipitare nel baratro dello « C I • Per la pimpante Pistoiese c< 
questi tempi, illuminala in cabina Ci I<.<JIU do! 3 cervellone * Frustalup 
ed esaltata dal bomber Ferrari, ness.in tr3<"i3rdo e i roibit ivo. 

L'aspetta una trasterta che ha p-rto .1 suo caiattere di scontro deci 
sivo. I l Lecce, con la scondita subi i- n Taranto ha visto svjnue 1 scuin 
a lungo cullati della scalata olla s i ' u A e tu l i potrà non risentire : 
contraccolpi della delusione per un tr. .u:icio stuQtjitojh di mano a due 
passi dal successo. 

Ormai condannato il Como, ch^ <!on-eiiica dovrò far visita ad un 
Catanzaro deciso a strappare con 1 denti <;li Ultimi punt.cmi elio Io sepa 
rano dalla mass ma serie, la Pistou-^e t ' o i f contende v alla Creinone!» 
la permanenza in serie B II conp to non snm facile la Crinion^st ha 
dalla sua i l fattore campo, incontina in cosa il tranquillo Varese, eh» 
ormai non ha più nulla da chiedere alla classilua, ma la Pistoiese god. 
di una superiore condizione di forma 

Tutto è rimandato al verdetto d J campo. Gli sportivi di Pisto 1 
attendono l'ennes;ma conferma della Pistoiese « monstre » del girone 0. 
ritorno. 
Nella lo to: Ferrari della Pistoiese 

Un'importante verifica 
proprio per la Toscana 

Con le aree 
faunistiche 
un anno 
decisivo per 
natura e caccia 

In questo articolo il se
natore Evaristo Sgherri 
fa il punto sulle Iniziative 
per salvare la natura e la 
caccia con particolare ri
ferimento alle aree fauni
stiche. Ne scaturisce un 
impegno che trova ned' 
unità e nella collaborazio
ne tra le diverse forze la 
chiave per affrontare 
davvero il problema della 
difesa della natura. 

La fase ci: t ra i l i . / ìn r .o 
sfa per Unire. I! mondi ) 
natura ' r . s i .co e vc r . a tono 
s t a m i r r a n d o in una fa.»e 
n u o v a . p:u romp!e.s?.i 0 pò 
s i t iva gra/ . . - a l .a Le^ge :ia 
z iona le ed a quel le rcz.o-
m ! i , a!!? f .uv i ' à legislati
ve passa te a l > R e s t o m , ed 
a e h e n ' l locai; a t t r a v e r s o 
le de l eghe . ::i m a t e r i a di 
cacc ia D. e.o e mJ-.^pt-n-
cabi le e u r c e n t ? . u v r e p.e-
n a c 'o.s;y;: /1 e sape r trar
re le e o n r r e ' e conseguen
ze che per t u t t . ne d.scen
d o n o . Ques to e par t i co la r 
m e n t e vero e val ido per la 
T o s c a n a . Il 197S sa rà per 
la nos t r a r e t t o n e u n a n n o 
di ecce / o : i a > niport ».: ' t 
p e r lo > eVi - iua^à i i d^ . 1 
n a t u r a , de.l a m b . e n t e e p-T 
il r i n n o v a m e n t o della cac
c a . I r . f a f ; .]'.i ' - ' ' . i nno a . re
nio ftnalmeirc il ea"; :ida 
r io v e n a l o r o r e c l i n a l e e le 
a u s u r a h . ! ' on io^ene i ' a *on 
a l m e n o le r ea .on : 1. mi-
t r o t e , il t e sse r ino un ico n i -
7ionale e r r u t o . che con
s e n t i r a n n o di s u p e r a r e le 
am. t re? /e e ; profondi ma 
le-sori de" - ' . M S - Ì - S J - ^ 
g i \ n . x e n i "or .e : m a so 
pr . t*"T*e e n -tr ina luo 
co a\ "e n "i 1 r>r.>.'v •> 1 » 
co .0 •': * e .ire" '.» ::". -=' 
e :-\ " i ,11 ".i i - "».-• e:«"»•» li 
:.:.-» c.< . p i i l . p.J; ì ;Y. f--
e • -.:. e i t : v . ce . , i I •- __e 

p i to f ic:Ie ' E' una pol i t ica 
natuial i -s t iea e vena to r i a 
complessa , difficile e nuo
va : e propr io pe r ques t i 
mot iv i e s :S ' \ per e «sere re i-
l : / / a t a con successo , CÌA un 
la to la pa r t ec ipaz ione eit-
t iva e la eo . !abora7ione di 
t u t t e le fo r ' e i n t e r e s s a t e : 
en t i locali, cacc ia to r i , na-
••ira".is\. p rodu t to r i aa r i -
co l . : e da l l ' a l t ro lato u n a 
m e n t a l i t à , una coscienza 
d u e r s a . r . n n e n a t ì r..-!v*:o 
.il p . w a t o . un m e d a nuovo 
d a pa-*e di t u t t . eli porsi 
di f ronte al p r o b ' e m : del la 
n a t u r a , de l l ' amb ien t e e del
lo spo r t v e n a t o r i e T u t t i 
d o b K a m o l iberarc i delle 
sco r i e clie ci t r a s c i n i a m o 
d i e t r o , r .n nova rei e ope 

r a r e per raccogl ie re e uni
re t u t t e le forze, pe r che 
solo così s a r à nossib. le af
f ron ta re e r isolvere 1 gravi 
e difficili p rob lemi c h e ci 
s t a n n o di f ronte 

I n ques to s e n s o s t a n n o 
o p e r a n d o i cacc i a to r i e le 
loro associazioni , sia p u r 
con len tezza e fat ica. Ma 
p ronr io per ques to a p p a r e 
e r i sa l ta nella .-uà g r a n d e 
i m p o r t a n z a l 'aver cost i tui
to m T o s c a n a l ' un ione re
g iona le fra le assoc ia / ion i 
vena to r i e con ar t ico laz ioni 
a livello di o-xni s ingola 
provincia e di a rea fauni
st ica Ciò p e r m e t t e r à di af-
f r o n ' a r e d- c o m u n e accor
do le ques t ion i c h e ci at
t e n d o n o . d. s v i l u p p a r e im

por tan t i e qua l i f i ca le ini
z ia t ive e di a v a n z a r e su i ia 
via della cos t ruz o n e di u n a 
federaz ione u n i t a r . a fra le 
associazioni dei cacc ia to r i . 
Sa rebbe i n g e n u o nascon
ders i le dif f icol ta . La s t r a 
da non è e e r t o in d iscesa : 
bas ta pensa r^ a q u a n t o 
s*a d i e t ro al le v icende dei 
eacc a ' o n e d 3 l . e .oro a.s-
s o c a / i o n i ^ c o m e t u t t o e o 
aow.a pur t ro- raa a n c o r a u.i 
peso r i levante 

Ma o r m a i il gh iacc io è 
ro t to e nei cacc ia to r i .-i 
e s t e n d e s e m p r e più Io con
sapevolezza c h e ques ta e 
la s t r a d a g ius t a da s-^u.-
re per a n d a r e a v a n t i . CieS 
^ r u r a l m e n t e n o n vuol di
re a n n u l l a r e le d .ve r^ . ' à 

es i s ten t i e t a n t o m e n o 
mor t i f i ca re l ' au tonomia di 
c i a s c u n a associaz. ione: al 
c o n t r a r i o , s ignif ica esa l ta r 
ne e n o b i l i t a r n e ;! ruolo 
e la funzione, a c c e n t u a n d o 
in o n n u n a lo s t imolo e la 
emulaz ione cos t ru t t i va di 
idee. 

Senza dubb io i comuni 
st i d a n n o un c o n t n b u ' o 
s e m p r e più f o n d a m e n t a i a e 
preziosa a q u e s t a po i . t i , a 
d. c o . l a b o r a / . o n - e di un i 
tà fra i cacc ia to r i e > lo 
ro ass.oc.az.on. e con : j " . 
;o .. m o n d o de j . i o i r . .n 
cali dei nat t i ra i .>t i e co-. 
t a d . n o . Si a v v e r t o n o g.a le 
posi t ive conseguenze ridila 
m a s s i o r ^ aT*enz:one :>oli-

i t e i . 1 p ti e is 'ani»- i:ii 

Da domani a domenica tanti 
concerti al Maggio musicale 
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..:. , alle -O.M'. al IVatro Co.v.unalt? 
f r u m e n t o turno E>. a \ r a '.uoijo .1 
» ci.certo del Duo pianisi.co A.fona 
s Kcr.iarsky. 
.•c.-.iMiiniia e li seguente. Schubert. 
'a in do n iags . op. I4e) • e « G r a n 

L.ceti. «Monument i . Selbatporìra. ' . 
•.i.'« tl^Ttì), tre pez7i per due piar.j-
. 11 - s-ites. aunculaires > por due p.a-
. ^:ravins.-vv «Concerto per due pia 
sO'.l :-. 

'wjrain 
C'a.i '..> a r e -

s i L.1 Vi., io .•". 1 
r . i v v.'o ;.i -er.st n t u a 
l : . ' ' ; i e v i " i ' ' i v o •I-1'. ' e* 
r"o;.-"> ' , s "i--. j o e; s: ;n 
e n : i ' i ! . i i cc.-i ' v ' . u v . M ' e 
s n . ' i - i r a i i *\n \ a ' :11 ,~ "r 
s 11 v.i . ar>. -1 a r , t r . l i l l a - ' .v e 
s v . l u a p i ' e il m " . ! i i o : i o 
na tura l i - : ! co. a m o enta le e 
feuni.>tico. Non è u n coni-

al 
ìt-r 
ri: 

to 
l.a 
e.,-

. 'oce L stato p:u volte ccniinv.c.uc. g:o. 

.i „;.e -y'JM. al Teatro della R reela u n 
onarr.ei.to turno A. platea e secondi ^al-

.» ' t v-re\..sta ia pr4ma rappre*entA/:one 
>• Ampere. ». 
A ^t . . i » — s in^p ie l in due att i di Gior 
M .rir.i e Salvatore Sc.arr.no. da Henrj ' 

.. .- te i . t rainment: di Lorenzo Da Pop.-
p ,n pr'ina rappresenta?.one assoluta 

n.u.-.cc e d: Salvatore Sca r r ino . Parte 
a. ., .• .. spettacolo %'.; attori Paolo Da-

• e,.... V.i'j;... C i g o l o . Davide L<tpjr-\ Gcor 
t . a i.-i\'u. M i n a Pi.i Mele. Lisa Panerà ; : 
i- . .-i... i: Alide Mar.a Salveìia (soprano». 
.\ian.i Ai e d o t t i » flauto e flauto m .sol». 
A i.a Iiii„.;f! <viola». Germano Cavazzoli 
ttii . .oano e ptrcussionn. Roberto Fabbncia . 
n. i i : t . n n . u , f.auto. flauto in sol e flauto 
lw,s»,i. i,ii j . I.an.Ti!lotta e violoncello). Ale.s-
^.ii.e.ro sp icchi (clavicembalo). Direttore: 
M i i / m • 8 c : a m n o . Coordinatore musicale: 
G i.s-p . Montanari. Regia di Giorgio Ma 
rini. Scene di Pasquale Grossi e Giulio Fi-
gurrlll. Costumi di Pasquale Grossi. Diret

tore n"''.'a"cst:ir.entO' Kaoni Faro!:: 
Le repliche d: ; A-nrr:: > a \ r anno luogo. 

sempre .-»1 Teatro delia Pt-rec'.i. \er . : rd; al 
le 10..'» c n abbonamento tu .no I> platea e 

:enca mailer.a», sabato alle 10 ifuor .!) 
l,cn.;.:*.c nto». ^ab.:ltl) alle 20 3ù < :n abNar.a. 
m e n t ì turno A. prima <*<Ì'.^T..\K domenica 
a'.'.e Iti cuo r : abbonaminio» e dorv.ù:..cà al 
le U.T.0 c n abbop.amer.ta t u r r o B. pr.ir.a 
«ral'era» 

* • • 

Il .seconda ed u'.t.mo ree..al del \.r>'.:n'..-ta 
G'i don Kroiner -s. s v o l a t a , al Te.itro Co-
ir.u.i.ili1. f o'.tci: ai.e C0.3o t .n aeno.lamento 
tM'I.O F» 

11 p .c r ramma ropc.prende musiche o. 
ber;. Prc.-.o!:t\. 
al conce n o il 

(Cl.U 
Ysaye e Franck. Partecipa 
p:an:.sta Olejr Ma.»eni>ert: 

Li pr.n:i rappre.»entaz:one del < Socno d: 
i n r.otie ri. mezza e^iate >> ai Benjamin 
B; . : ; rn tr.o\.*a per Firenze) — prevista dal 
prc-Trari'-m*» ufficiale del <. 4L Maggio Mu»:-
c il " f .orer . ' .no» per mariedi — e .siata 
r i n v . i t i a venerdì alle 20 30 al Teatro Ce-
r.uinal'* c n abbonamento turno A». 

* • * 
Il secondo ed ultimo concerto del Duo pia

ni-: io.» Aliena e Aloys Konta^r iy .-. effet 
tiu-ra sabato alle 20 30 al Teatro Comunale 
c n abbonamento turno F<. con lo .stesso 

• • • 
programma del primo concerto. 

L i M-ccr.da rappresentazione del e: Sogno 
di una notte di mezza estate » di Bruten 
avrà luoco. al Teatro Comunale, domenica 
11 giugno, alle ore 16 (fuori abbonamento». 

Sportflash 

;.i"-Ti.\ del la c r e i / . o n e e:. 
a d e g u a : , s t r u m e n t i di d.ra
zione e di lavoro in ques to 
. - t ' n r " . rh-j i> o - ^ m . / z i 
/ . o n : di n . t r t . ' o . a * Ì - - : : 
. veli . chi p:u eh . n>-r.o. 
s t a n n o riondo a qaes t : pro-
olt.mt. Sono r . i ù / a t i cn-
c o r r a n o • non b s o j r . a s o ' 
* ovali; "a ri . . 

Non n a s t a n o p-^-o m nes
sun modo a m.^- 'ere .n om-
ora il fat to c h e p-^r after-
m a r e de t .n t iva:n- ; : r« ijue 
i t a s\ o'.ta. pe r r .nped . r? 
n a t t u t e di a r r e s ' o o pegit.o 
a n c o r a r i t o rn i m d . e t r o . e 
.nd . spensab i le che l ' a f . v i -
tà di o r i e n t a m e n t o e ri: 
mobi l i t az ione u n i t a r i a del 
P a r t i t o si . n ' - n s i f . c h i e ^. 
e s t enda per s u p e r a r e ta.-
eh-"- no ' evo : . • : t to ra es.-
-st-.n*.. di r e n i t e n z a r.asca-
s ' a da e s a s p e r a t e vo lon tà 
ci. d t f ferenz az.or.e a d ogn i 
costo, da p ; ;e r . .e ' s p i r . t o 
di corpo ». da po lemiche 
in fan t i l i , res idui di r ancor i 
del passa to e di incer tezze 
verso il p r e s e n t e : t u t t e co
se c h e c r e a n o ostacoli a l le 
in iz .a t ive e al processo uni 
ta r io m a t to , e d i sor ien ta 
no a n c h e a l t r e forze poli
t i che e a i u t a n o ch i t r a 
ques t e forze n o n vuole ìa 
co l l aboraz ione e l 'uni ta , ti 
r i n n o v a m e n t o e la r i f o rma 
della caccia . 

Evaristo Sgherri L 

Quattro squadre 
in lotta per 
un posto in « C1 » 
In quat t ro a soffrire fi

no al termine. Anche il pe
nultimo at to del campiona
to non ha risolto tut t i gli 
interrogativi in quanto per 
l'assegnazione del dodicesi
mo posto m CI sono ancora 
in lizza quat t ro squadre. 
chiuse nello .spazio di 2 pun
ti. Tre avranno d.ritto alla 
promozione e una non sarà 
ammessa allo s ta to a t tuale 
non si può escludere di an
dare anche a una coda. Poi-
che questo era il motivo do
minante della giornata \a le 
la pena vedere come si sono 
comportate queste squadre. 
I più sfortunati sono s ta t i 
>>enza dubbio 1 bianconeri 
del Siena che hanno pareg
giato a Forlì e sono restati 
in corsa ma c'è da dire che 
1 bianconeri hanno giocato 
una bella par t . ta e avreb
bero meri tato il successo. 
un successo che avrebbe con
sentito loro di m.gliorare 
sensibilmente la posizione 
:n classifica e inguaiare de
finitivamente i romagnoli 
de! Forlì che .nvece con il 
par»--ffi;:o cont inuano a Ma
re meglio d'-ilt.- a l ' i c .-ei.:a 
dre ancora in corsa |v»r 'a 
CI. Hanno fatto centro m 
vece gli azzurri dell'Empo
li che n i n n o liquidato alla 
brava '."Olb.a conqu^sianrio 
p.int: prt-7.0-: che non sono 
ancora .-itf.c.»-n:: e- dovran
no quindi ap»-rare domen e a 
prossima in un r isul 'a to pò 
sitivo su! terreno dell 'Arena 
di P.sa :n un derby che n-
1 ". amerà irran pubbl.co e 
..nvrf..-' 

L'altra squadra e .1 Ch.e-
*.-. eh" na av.no la sver. 'ura 
ci: an.i.tre a sr.ocare a.': Ar-
c:--'iz_t co.i ' ro .1.1 L.vorr.o 
cr.*- ' ior . ,1 a s.carezza e ::'.. 
a i r .a . tn 'T >">::<) r/ .L^. ' . a iar 
centro .-..1 pur-" a conc.us.o-
II-.' o: una par ' . ta ri.i'an.en
te co .nb i t tu ' a . Dando ano 
.s2';a:,'i a.-"., nl ' r . r^u ' . ' i " . 
c e ria re;T..-*rare l i confer
ma de.io Spai cne na battu
to lo Spezia mentre la Luc-
che-e e :1 Parma facendo 
centro rispettivamente con
tro :• R.ce.or.e e il G1J...1-
r.o". a restano .n cor^a per la 
seconda poltrona dato che 
;i P.sa ha definitivamente 
rovo facendos: bat tere nel
la trasferta di Prato da una 
compagine azzurra che si e 
\ o l u t i licenziare :n bellez
za da: propri bemammi. 

Bella prova dell'Arezzo 
che e a r d a t o a vincere sul 
campo d: un Grosseto in 
d.sarmo e .squillante vitto
ria delia Ma.ssese scesa in 
campo in formazione giova
mi* contro il Fano. Il pro
gramma s: è chiuso con un 
p a n fra Teramo e Reggia
na a conclusione di una 
bella par t i ta . Il fatto che 
alcuni interrogativi restino 
f.no all 'ultima giornata s ta 
a confermare che il torneo 
è s ta to equilibrato e inte
ressante. Si t r a t t a in pra
tica di Forlì. Empoli. Chie-
ti e Siena chiuse nello spa
zio di due punt i che dovran
no giocarsi .1 diri t to alla CI. 

Rinuncia al Tour 
la Magniflex 

Dopo ia Scic-Bottecchia 
anche la Magniflex dei fra
telli Magni rinuncia al Tour 
de Fran te . Molti dei corri
dori interpellati hanno ma
nifestato poco entusiasmo 
per la grande corsa a tappe 
transalpina. L'ultima deci
sione spetta a Vandi che ve
nerdì avrà un incontro con 
: patron della Magniflex. 
Vandi sostiene di non sen
tirsi bene e di temere la 
montagna oltre 1 mille metri. 

Ciclisti in gara 
ad Arezzo per il 
festival femminile 

In occasione del Festival 
nazionale femm.nile che si 
svolgerà il 30 giugno alle ore 
21 ad Arezzo avrà luogo una 
corsa ciclistica riservata a; 
prof ess.on ist 1 organizza» a 
dalla Cooperativa Ed.le 
Querce. 

Al a manifestazione pren
deranno part^ il campione 
del mondo M^ser, Fabbri. 
De May-ick. Echvards. Mu
gnaio: Panizza. Visentin:. 
Poirziali. Belimi, Corti. MHZ-
zanl.ii . G.mop.d.. Bertelo'to. 
B irono. B.tossi. Santeron:. 
B dd.e AV.-ri Perletto. Tar-
:••::.. Cr^pa d. e Saronn.. 

Diciannovesimo 
successo 
di Giuseppe Saronni 

Arch.viato il g.ro della To
scana e il C.rcuito degli As
si d: Tavarnelle A F.-
renze s: e imposto Perle* to 
con un'az.or.e a sorpresa, a 
Tavame. .e Giuseppe Saron
ni ha co'.*o ìi .v.;o d eiar.no-
vesimo sjcce-ss.o d: stagione. 
Ma gì: sport.vi e : suo: t.fo-
si non dimenticano la scon-
t i t t j pat . ta al «Toscana-i. 
Saronn: ha riconosciuto di 
sbagliato Al «Toscana» par
ti lancia in resta quando an
cora mancavano oltre cento 
chilometri. Si dannò mo.to 
e le energie Io t radirono 
quando invece lo avrebbero 
dovuto sorreggere per rispon
dere agli at tacchi degli uo
mini della Magniflex . 

Artef.ce del successo di 
Perletto è s ta to Crepaldi che 
al'.'.ngresso di Firenze, si è 

p.azzato in testa con gli al
tri compagni, permet tendo 
cosi a Perletto di guadagna 
re quei dieci, venti metri che 
gli hanno permesso di tu: 
suo .1 52 Giro della Toscana. 
E niente hanno potuto f i re 
i velocisti come Gavazzi. 
Martinelli e Saronni che g'à 
affilavano le armi p - r la 
velocita. 

Gibi Baronchelli 
lascia la Scic 

Ormai .1 divorzio è c e r o . 
Baronchell. la prossima sta-
g.one indosserà un'al tra mi
glia. Il motivo è da r.cerca
re nella incompatibilità con 
G.useppe Saronni. I due non 
,s. parlano neppure. Domeni
ca al circuito di Tavarnelle. 
Saronni e Baronchelli s: so 
no ignorati completamente 
e hanno pranzato ognuno 
per conto suo. Gibi Baron
chelli ha già avuto delle of
ferte dalla Bianchi e da Ar-
deho Sant ini , il patron delia 
Zonca-Santini Sant ini vor
rebbe dare il « via » a una 
formazione esclusivamente 
toscana la « Santini Chicn 
eo » diret ta dn Roberto Po_'-
e.n'.i. 

Bartolozzi-Moser 

divorzio in vista 
Una!*.-a celebra copp. 1 

sembra s-i MI! pnn*o ri: ri,-
'. .d^r.-i" quel.a d: B i r ' o lo / / . . 
ci rettore della San.-on e Mo 
a<r catnp.one del mondo La 
voce circola con una certa 
insistenza. Bartolozz: lasce 
rehir- lo .squadrone r i c . i 
-San.-on n-^r as-s.arare 1» d.-
rez.o.i'' ri: un nuovo eruppo 
sportivo e Moser passerei)'••• 
alle d.ret te d.pendenze d--l 
suo amico e consigliere Gior 
c o Va mi .ice.. 

Giglio d'oro 
leader Moser 

Dopo •'. G ro de la Tosca 
na la a f u a l e classifica de". 
G.zl.o d'oro e ! riconosci 
n-.en'o che Saver.o Ca rmi -
tmin- con il patrocin.o dei 
2iomalis*.i toscan; assegna 
al miglior ciclista) vede al 
primo posto il campione del 
mondo Francesco Moser co-i 
•"14 pan*.: Seguono Saronni 
t274>, Panizza (114). Baron
chelli <lli». Martinelli (66). 

G.useppe Saronni ha riti
rato. dalle mani di Saverio 
Carrr.agnini. il premio rive.a-
z.one 1977. 

I circuiti di ciclismo 
nella nostra regione 

Dopo il circuito d; Tavar
nelle 1 celli*.» si r .vedranno 
in Toscana il 30 giugno alle 
ore 21 ad Arezzo. II 1 lug.io 
saranno Invece di scena a 
Cantagnl lo (Pistoia) alle 
ore 16. Nel mese d: agosto. 
il pomeriggio di giovedì 3. 
si correrà a Cenaia in pro
vincia di Pisa, il 7 a Scaf i 
no in provincia di Grosseto. 

Trofeo della 
Concordia 

Organizzato dallo S P S . 
Honco S Qturico con la col
laborazione riell'Arcipesca di 
Firenze, si è svolto nel trat
to d'Arno « Da Marmo » al
le Casi ine, un rally di pe
sca \a l ido quale 7 prova per 
il e Trofeo B S (u; ». Lo s'a-
to del fiume non ha ronsen-
t t n ca t ture ti. rilievo, co
munque il pe=cato può con-
. .il'Tiir1 : borici sfacente. 11 
campo di gara e s la to d: 
\ IMI in tre zone vincitrici 
ciel'.e quali sono risultate le 
-quadre A delle seguenti so-
c e a U. S R'.poli. G S. 
Cavallina e Fishmg Club Au 
ie>ia di Sr.indicci. 

Chiesta la classifica di so
cietà l i Fishine Club Auro-
ta eii Scandirei (Paolo del 
f ì i i a sa . C5. Franco Meacci. 
Rie calcio Haunei e Mario V.-
vian.i p a m : 4.'J80, 2» U S. 
Cavallina P. 3 40;,, 3) U. S. 
Itipol; p .'(OSI; 4» U. Carac
ciolo Triple Fish. p 2 27ó; 
5» U C. Banchni: fi) U C 
Barberino; 7» S P S Casel 
lina; 81 S P S Bar Maurizio. 
Prato: Ut Polisportiva Chie-
sanuo.a . P ra to . 10» Dopola-
vo-o ferroviar.o d» Fne.ize 

La preti) , t / une .1: r i 11 ir> 
- " alla • de ci- 11 1 (><•;>•',» o.-
v.iniz/.itnce ti !'( t'iucno 

Prossimo rally 
i-^brt'o prò s ino IO <.• 1 

'j :o. ;j> r :'c.r-'.i!.-//-i/.u:." cl« 1 
C M Ì Br. d i di P.^'o.a. s. ef-
1 et lucra un rally d. pesca 
a cui potranno prendere par 
te squadre d; *ut*i i Crai 
a/ • i.iit ' . ','ei'i re:*.op.e. 

I 'a;r)'i.i'ar:< n 'o e t s : a ' o 
al." ore 13 v» a l l i .vdr d* ! 
dopolavoro ferroviario di Fi
renze. via Paisieho. F renze 
1/* i criz'on: j ìo ' ranno e*-*» 
'e ri..-••:*.- I .m'o al Cr,.': Un
ti 1 eoir." al com. ' a 'o Arcip"-
-ca di Firenze via Ponte al-
> Movo f>t, P'irenz". 

Campionato fiorentino 
di pesca pratica 

A ,-egu.to d-_H'effet*uaz.o-
ne del.a terza prò*.a di po
ca p r a ' i n . s*.o'.ta->i nell'Ar

no. P ero M i - : deì l 'UC Ban 
rimo si e aurealo camp.or.e 
prov.nciale l .orentino delia 
.specialità. T u f o e tre le pro-
\ e sono s 'a te organizza'e 
dalia -^ezior." P'IPS di Firen
ze ed al termine della com
binata si è <I\U*A la seguen
te graduatoria 

li Mis i Piero. U C . Ban-
d no, penalità «0; 2» Gam
beri Massimo. Guido Giun
ti. d: Prato, p 60 (ma con 
mino, e punte-reio FIPS», 
ÌÌ Ba c.str.er: Orlando. G. S. 
ly Torri Pezon e Miche', p 
58: 4» Marracini Mano Amo 
d'Oro. Firenze, p. a*>. 5> Bia
dili Roberto, p 35. •>> D. Ste
fano Carmine, dopolavoro 
ferroviario Pontas-ieve. p. 
T€: 7) Tizzarelli Brano. Bor-
izhigiana sport, p 54: 3> Mo
relli Andrea, U C Carac-
nolo. Triple Fisti, p .*V3; 9) 
Ufrasi Paolo. Cas i del no 
polo Rufina. p 53; 10) Ma
dian! Paolo U C . 

http://ass.oc.az.on
http://tad.no
http://Sc.arr.no
file:///ian.i
http://tu.no
http://rinv.it
http://av.no
file:///oluti
http://eiar.no

